
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco US 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradala 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
[notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
030921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 6311507-8449695 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oipedalli 
Policlinico 492341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebebelratein 5673299 
Gemelli 33054036 
S.FIlippoNerl 3306207 
S.Pietro 36590166 
S: Eugenio 5904 
Nuovo Ffeg. Margherita 5644 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5696550 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-36754984-8433 
Coopeutoi 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 665264 
S. Giovanni . 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Baci, luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Uff. Utenti Alai: «e 9 * 4 4 * } 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express « 0 9 
Citycross 861652(8440899 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
eicinoleggio 6543384 
Collalti(bici) 6541094 
Servizio emergenza radio 

337809 CanaleSCB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna; piazza Colonna, v a 
S. Maria in via (galleria Colon-

Esqullino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Marni» (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore .. _ 
Flaminio,/con» / > * * % ™ 
Flaminia Nuova (front» Vlorvi 

S v i s i : via Vittorio!V»f»f» 
(Hotel Exeelslor e Porta «nola­
na) ' •,. . 
Par ioli: piazza Ungheria 
P,all:plax«Cola*R!«t» 
Trevi: via «al Trial» (Il Mes­
saggero) 

Da Tarkovskji 
a Visconti 
con il «Labirinto» 

MARISTELLA IERVASI 

• • Buone nuove dal 'Labi­
rinto». In programma film russi 
lino a martedì 15: oggi e do­
mani In entrambe le sale, da 
lunedi prolezioni (due al gior­
no) solo in sala A. In visione 
opere di Andre) Tarkovskij 
(Andrej Roublev e Stalker) e 
di Atenei Gcrman (Il mio ami­
co Ivan Lapscln, un inedito). 
La sala più piccola di Via 
Pompeo Magno 27 ospita In­
vece la rassegna del Filmstu-
dlo: «La Sicilia e il cinema». 
Una setiimana-dj capolavori si 
alterneranno sullo schermo 
del cineclub. 

Aprono 1860 di Alessandro 
Blaseiiì (ore 18 e 19.30) e iì 
Gattopardo di Luchino Vi­
sconti (ore 21 ). Il primo è un 
film storico del 1934 tratto da 
un racconto di Gino Mazzuc* 
chi, rievocazione, antjretorlca 
degli inizi della campagna ga­
ribaldina. Il secondo, del 
1963, è tratto dal romanzo di 
Giuseppe Tommaso di Lam­
pedusa. Seguono martedì, ore 
18.30, In nome della legge di 
Pietro Germi (1949) e. ore 
20.30 e 22.30, la biogralia del 
celebre bandito Salvatore Giu­
liano per la regia di Francesco 
Rosi (1061), Mercoledì, ore 
18,30, Il giorno della civetta di 
Damiano Damiani (1968), 
una storia di' malia ricavata da 
un romanzo di Leonardo Scia­
scia e, ore 20.30 e 22.30, Cen­
to giorni a Palermo di Giusep­
pe Ferrara (1984), costruito 
sulla vicenda del generale 
Dalla Chièsa. Giovedì, ore 
17.30 e 20, la terra trema di 
Visconti {]948),.liberamente 
ispiralo a «I Malavoglia» di 
Gìovanni,,,V.erga e, .«Bea] 38,30,, 
Ceiosia ilUxMllaandB Mfog-

gioii (1943) tratto dal roman­
zo «Il marchese di Rcccaverdi-
na- di Luigi Capuana». Vener­
dì inline, ore 18.30 e 20.30, 
Kaos dei Fratelli Taviani 
(1984) e L'eredità dello zio 
buonanima ài Amleto Palermi 
(1934). 

Al «Grauco» (Via Perugia 
34) oggi e domani, ore 16.30, 
la fiaba la bella addormentata 
nella trascrizione di Vaclav 
Vorlicek. Alle ore 19 e 21 per 
•cinema Usa, I registi europei» 
Una donna chiamata moglie di 
Jan Troell (1975) con Gene 
Haekman e Liv Ullmann. •Ati­
pico western in chiave pseudo-
femminista sulle traversie del 
rapporto tra un rozzo contadi­
no americano e una moglie di 
origine svedese». Mercoledì 
Caloria Colorado, secondo 
lungometraggio e primo titolo 
della personale su Jose Garda 
Sanchez (in v.o. spagnola). 
Giovedì, ore 19-21 e 22.30, La 
fontanaaella Verginea Inumar 
Bergman (1959), Con quest'o­
pera il regista svedese «recupe­
ra una leggenda medioevale 
inserendo la presenza di dio in 
chiave drammatica e non reli­
giosa». Il film non fu molto ap­
prezzato dalla critica del tem­
po e, subito dopo Cannes, dal 
quale ne usci vittorioso sub! 
l'intervento della censura per 
una scena di stupro. Venerdì 
Cara mamma, io sto bene del 
tedesco Chris Zlewer (v.o. tot-
Linglesi). 

Nella sala del «Politecnico di 
VlaTiepolo 13/a oggi e doma­
ni, ore 18.30, Salto nel molo A\ 
Marco Bellocchio e la replica 
Un cam d'Incomdemaài Emi-, 

^ lioGreeo,* •** — -̂  •- *"***-• 

Le foto degli astronauti che allunarono 20 anni fa 

Vista sull'alba della Terra 
I B Ne avevano scattate 
33.000 e, lasciate nello spazio 
le Hassemblad, le macchine 
fotografiche in dotazione agli 
astronauti, erano state riporta­
te a terra come documento di 
una grande impresa. Le foto 
dell'allunaggio risalgono a 
ventanni fa - era il 20 luglio 
1969 - e ancora per pochi 
giorni (fino a martedì) sono 
visibili al Centro superiore di 
fotografia, in via Madonna del 
Riposo 89 dalle 9.30 alle 21 
(domani dalle 9.30 alte 13), 
in una mostra intitolata «1969-
1989 Vent'anni sulla Luna!». 

Più di mezzo miliardo di 
persone in tutto il mondo sta­
va incollato alla televisione 
quando il modulo lunare «Ea-
gle», staccatosi dall'Apollo 8, 
si posO sul Mare della Tran­
quillità, ma da noi non c'era 
mai stata la possibilità di os­
servare in una mostra le im­
magini di quell'avventura, un 
sogno per molti. Tra le più 
belle, quelle della Terra «che 
sorge». Sono state le più ap­
prezzate fra quelle scattate 
durante la missione, e ce le 
rende ancora più affascinanti 
sapere che, per un pelo, ab­
biamo rischiato di non vedere 
la nostra Terra da quell'osser­
vatorio particolare. Quando il 
comandante di bordo Frank 

Borman si accorse che la Ter­
ra stava sorgendo, chiese ad 
Anders di riprendere il feno­
meno. Ma Anders. responsa­
bile fotografico della missio­
ne, si rifiutò dicendo che quel­
le immagini non erano previ­
ste nell'elenco di quelle da 
scattare. Borman si impadronì 
della fotocamera e scattò da 
solo quelle foto storiche. 

Da allora, e fino al 72, furo­
no effettuati sei allunaggi, 
L'ultimo astronauta abbando­
no la Luna lasciando dietro di 
sé 12 fotocamere, complete di 
tutto meno che del rullo por-
tapellicola. Delle 257 ore pas­
sate sulla crosta del nostro sa­
tellite, erano rimaste più di 
trentamila fotografie. E attra­
verso le immagini in mostra, 
gli occhi degli astronauti di­
ventano I nostri, l'avventura si 
fa più vicina. Le foto ci porta­
no, letteralmente, in un altro 
mondo, ci aprono a una nuo­
va prospettiva. E se da un lato 
tolgono quell'alone magico e 
fantastico che ha legato la Lu­
na ai grandi scrittori (Ariosto, 
Veme, ma anche J-fergè, il 
creatore di Tintin), allargano 
la mente e ci forniscono un 
altro punto di vista dal quale 
considerare e ripensare la no­
stra posizione nel giarde uni* 
verso. DStS 

«Fitómadre» 
teatro 
della nasata 
Terramadre 
testo, scene e regia di: Mario 
Donnarumma. Musiche: Gia­
cinto Scelsi, Ejic Satie, Pietro 
Mascagni, Arvo Pari, 
Furjo Camillo, via Camilla 
<I1 
Questa «opera'prlma"di Deh-
narumma ha trovato legitti­
mamente tìostQ..ne|,teat%!di , 
Marcello» Sàtnbàti. Non solo 
perché II giovane attore-pitto 
re lavora da tempo con il 
gruppo «Dark Ramerà», ma 
anche perché'il'saporeeil co­
lore di questo Terramadre so­
no parenti strettissimi degli 
umori «scènici» di Sambati, 
del suo «Ecce Homo» per 
esempio., 

La pratica teatrale come 
esperienza personale, perso­
nale «sofferenza», tecniche 
pittoriche e sceniche a contat-
lo con la materia. È un «teatro 
della prlmordlallta», questo 
che si può vedere al Furio Ca­
millo, costruito su quadri ele­
mentari, con sostanze primi­
genie: terra, acqua, aria e fuo­

co. Nei quattro elementi Don-
narumma si rotola, si perde, si 
annulla. È qui che ricerca la 
sua origine e la sua line, cul­
landosi nello spazio ristretto 
eppure infinito di una grotta-
ventre, di un antro-fratello. Lo 
spettacolo mostra tutto questo 
nell'arco di 50 minuti, con 
momenti intensi, altri pio 
scontati, ingenui. La ricerca 
del giovane attore-pittore ap­
pare come un rito più che al­
tro iniziatico, un avvicinamen­
to lento e tattile all'opera. Gli 
elementi naturali tracciano il 
sentiero della crescita che av» 
viene con dolore, sfidando se 
stessi fino all'impossibile, at­
traverso prove che portano 
conoscenza e quindi nuova 
sofferenza. 

Una «prima opera» che mo­
stra determinazione, in cui è 
possibile vedere I segni di uno 
sviluppo individuale, ma da 
cui è lecito pretendere, in fu­
turo, oltre questo primo bal­
bettio «primordiale», qualcosa 
di pio e diverso. DAMo. 

3 Tre corfometraggi 
cM'-America Centrale 

ALBASOLARO 

• i Mesi trascorsi in Ameri* 
ca Centrale a filmare gli 
aspetti più drammatici della 
vita di paesi come il Nicara­
gua e l'Honduras, soffocati 
dall'invadenza statunitense, 
dalle guerre civili, dalla mise­
ria della loro economia; ed 
ora Claudio Coronati, giorna­
lista e regista televisivo che 
per conto dell'Orni ha realiz­
zato questi reportage con 
una troupe italiana, mostrerà 
una sintesi dei filmati più In­
teressanti domenica 5 no­
vembre, alle ore 19, presso i 
locali del centro culturale EI 
Charango, In via Sant'Onofrio 
28, a Trastevere. 

Alla serata interverranno 
anche registi come Gillo Pon-

tecorvo e Giuseppe Ferrara, 
giornalisti Rai (Rino Cervone 
Tgl, Stefano Rizzelll Raidue 
Mixer, Flavio Fusi Tg3), di 
quotidiani e riviste, del Paese 
Sera (Arnaldo Agostini), l'U­
nità (Valeria Parboni), La Re* 
pubblico (Vincenzo Maria Ni-
grò), rappresentanti della 
Cgil, di forze politiche, intel­
lettuali, esponenti delle asso­
ciazioni centroamericane di 
solidarietà e cultura. Vetrari* 
no a testimoniare il. loro im­
pegno verso l'America Cen­
trale come pezzo di mondo 
che non si può dimenticare 
quando si parla delle pro­
spettive di pace, di sviluppo e 
di giustizia sociale. 

Sono tre i cortometraggi 

che Coronati presenta: Rifu­
giati, Nicaragua: un giorno di 
tregua, e Bambini sotto tiro. 
Le loro immagini raccontano 
la vita dei combattenti sandi-
nistì ma anche dei contras 
nelle zone di guerra fra le 
montagne del Nicaragua; en­
trano nei campi dei rifugiati 
in Honduras per fotografarne 
la lacerata esistenza, « si 
spingono fino in Salvador e 
Guatemala a raccogliere le 
testimonianze dei bambini, 
delle vittime della guerra e 
dell'oppressione, come pure i 
pareri e le proposte di esper­
ti, intellettuali, ministri e capi 
di Stato dell'America Centrale 
affinché i loro paesi si liberi­
no della loro tragica condi­
zione. 

Gospel? Sì grazie, siamo italiani 
s a Un gruppo gospel Italia-

, no, e perché no? Certo può 
apparire un'esperienza ano-
mala, curiosa, soprattutto per­
ché siamo abituati a conside­
rare questo tipo di musica pa­
trimonio esclusivo delle co­
munità nere americane. Ma 
per t Co Bluespel, gruppo vo­
cale di cinque elementi (or­
matosi nell'87, quella del go­
spel è stata una scelta natura­
le, praticata da tempo nel­
l'ambito delle comunità batti-
ste italiane, ed ora portata 
sempre più spesso in pubbli­
co Alcuni giorni fa sono pas­
sati dal Folkstudio, questa se­
ra si esibiscono ai Fonclea. 
mercoledì 8 e giovedt 9 saran­
no di scena al Caffè Latino, ed 
il 18 novembre torneranno 

nuovamente al Fonclea. 
•lo e Carlo Leila, che e il 

leader del gruppo - racconta 
Elisa Baglleri, l'unica voce 
femminile - cantavamo già da 
alcuni anni prima di formare i 
Co Bluespel, Siamo entrambi 
figli di pastori battisti ed il go­
spel è entrato con naturalezza 
nella nostra formazione musi­
cale perché è un genera molto 
diffuso nelle comunità prote­
stanti, ma se facciamo del go­
spel è solo perché ci piace, 
proprio come musica, e non 
per testimoniare la nostra fe­
de.. 

«Non penso ci sia contraddi­
zione In questo nostro atteg­
giamento - continua Elisa Ba­
glleri - Infatti anche I neri non 
facevano distinzione tra sacro 

e profano. Certo gospel vuol 
dire vangelo, la valenza religio­
sa è indubbia, ma allo stesso 
modo i neri cantavano delle 
loro storie quotidiane, la don­
na che l'aveva abbandonato, il 
padrone che lo ha licenziato. 
la durezza della schiavitù e del 
lavoro nei campi, e il canto di­
veniva un messaggio di libera­
zione perché vedevano nel dio 
del cnstlanesimo colui che li 
poteva liberare. Il piccolo car­
ro di Sittng low, sweet diario! 
che li avrebbe portati via. Ad 
esempio nel nostro repertorio 
c'è un brano, She s gone again, 
in cui un uomo che ha appena 
perduto la sua donna cerca in-
tuilmente di consolarsi pen­
sando che tanto il mondo è 
pieno di altre donne come lei. 
E un argomento "mondano" 

eppure questo canto non sem­
bra diverso da quelli religiosi. 
la struttura melodica In finale 
non differisce dal folk, dal 
blues-,. 

«Nel nostro repertorio ci so­
no molti classici, traditional. 
c'è parecchia commistione 
con il blues, gii spiritual - con­
clude Elisa - ma noi non ci di­
mentichiamo di essere europei 
e dunque reinterpretiamo mol­
ti dei brani secondo la nostra 
sensibilità. Ci è capitato di esi­
birci a Pordenone assieme ad 
una corale nera americana e 
loro erano molto stupiti del no­
stro repertorio, pensa che tanti 
tradizionali non li conosceva­
no proprio, pur essendo parte 
della loro cultura popolare». 

CASo. 

Periferia chiama cultura 
BBS Due corsi di ceramica, 
un laboratorio di musica, fo­
tografia, corsi per imparare 
a costruire maschere e bu­
rattini, educazione al movi­
mento. Queste ed altre attivi­
tà partiranno da lunedi pros­
simo nei locali del Centro di 
integrazione sociale di Tor 
Bella Monaca, In via Casta­
no. 

I corsi, per I quali sono 
ancora aperte le iscrizioni, 
saranno tenuti da docenti af­
fiancati, nei casi richiesti, da 
operatori di sostegno per 
l'inserimento di portatori di 
handicap. «Attrezzeremo an­
che una sala acustica per 
chi vuole suonare da solo o 

in gruppo», dice Cecilia Pasi, 
una delle animatrici del Cis. 

li Cis, l'unica struttura che 
opera sul territorio a Tor Bel­
la Monaca, punta a raggiun­
gere la massima partecipa­
zione dei giovani del quar­
tiere, soprattutto di quelli 
portatori di handicap, nu­
merosi in zona. «Tutti i corsi 
- prosegue Cecilia Pasi - sa­
ranno organizzati con un 
primo ed un secondo livello, 
dalla ceramica, alla fotogra­
fia. Si cercherà anche con 
questi corsi di dare più spa­
zio a momenti di incontro e 
di conoscenza del territorio 
abituato ad un allontana­
mento costante dalla vita 

culturale cittadina e di dar 
vita ad un lungo scambio tra 
le varie culture che lo forma­
no». 

Lo scopo ultimo è di por­
tare tutti i ragazzi alla padro­
nanza della materia scelta. 
Tutti ceramisti, fotografi, o 
ideatori di marionette. 

Anche una scommessa, 
quindi. Quest'anno, differen­
temente dall'88-89, » corsi 
saranno a pagamento. Ma la 
cifra è simbolica, diecimila 
lire. 

Per le iscrizioni, rivolgersi 
al Cis, centra di Integrazione 
sociale, via G. Castano n. 39. 
Tel. 2005892-2005268. 

DF.L 

• APPUNTAMINTI 
Individue. Nascita del «oggetto, morale femminile: argo­

menti contenuti nel numero 3-4 della rivista -fleti». In» 
contro martedì, ore 1t, nella sede dell'Istituto Gramsci 
(Via del Conservatorio 55). Ne discutono Paola Bono, 
Michela De Giorgio, Raffaella Lamberti e Simonetta 
Piccone Stella. Presiede Ida Oomlniiannl. 

Lingua russa. Presso l'Associazione ttalia-Uras s o m 
aperte le iscrizioni ai corsi di lingua russa per l'anno 
1983-90 (piazza della Repubblica 47, tei. 45.14.11 • 
45.4S.70). 

Mestre. «La trama e l'orditoi: scultura, pittura, grafica • 
gioielli di Velia lannotti: da lunedi (Inaugurazione or * 
15.30) al 12 novembre a palazzo Valentin!, via IV No­
vembre 119/s. Orario: tarlali 9.30-15.30, festivi 9-11.30. 
Telila Tsentemaldls: personale dell'artista greco alla 
Sai. via dei Latini 80. Da oggi (inaugurazione ore 18) t i 
18 novembre. Orario: 17-20 escluso testivi. Voerìlteru 
Nomura: personale del pittore da lunedi (ore 17) e tino 
al 6 dicembre alla Casa della Città, via F. Crlspln, 24, 

Tensioni. Volume di Rosanna Lancia e Blancamaria Fra-
botta dedicato alla poetessa Silvia Plath: verrè pre­
sentato lunedi, ore 21, al Teatro dell'Orologio, via do 
Filippini 17/a. Simonetta Lux presenterà il volume, 
Frabotta, Colonnello • Morelli leggeranno -Esorcismo 
al chiaro di luna». Verrà proiettato l'audiovisivo di Ro­
sanna Lancia che porta il tìtolo del volume. 

Italia e Ungheria dagli anni Trenta agli anni Cinquanta, In­
contro di atudio presso l'Università -La Sapienza, (fa­
coltà di Lettere • Filosofia): da giovedì 9 a ssbato 11 
novembre. Numerose I * partecipazioni di studiosi, 

Relazioni Halo-sovloWcIva. Mercoledì, oro 17, presso I lo­
cali dell'Associazione Italla-Urss (piazza della Repub­
blica 47)Domen!co Rosali terrà una conferenza su «L» 
relazioni italo-sovietiche stia viglila della visita di Gor-
baciov in Italia». 

Training autogeno. Lunedi, ora 17, presso il Cln (Via G. Fl­
i r t 13/5) inizia il corso di training autogeno condotto 
da Irene Relnt|ens. 

Donna poesia. Oggi allo ore 18.00 II eentra femminista In­
ternazionale (via della Lungara 19) nella sala del Ca­
minetto incontro con la poesia di Antonella Nedda. 

AiMiaonla. Martedì, «Ile or» 16.00, presso la saletta Fon­
dazione Lelio Basso (via della Dogana Vecchia, S), in­
contro organizzato dall'Associazione Cultural* -Jullo 
Cortàzar»: Hallo Malo, un semplice uomo dell 'Amai. 
ionia, con la sua narrazione, la aua pittura, le sue poe­
sie a la sua musica. Intervengono: José Ramos Regi-
sor, Renata Ingrao, Tullio Aymona. 

Inauguraitene. Da martedì 7 al 23 novembre mostra di di­
pinti acquarelli a pastelli di Carlo Cattaneo prèsso la 
Galleria d'Arte dell'Auditorium Due Pini, In via Zando-
n a l j . 

Lucchetti orientali: funzione, simbolo, magia. Duecento 
assmpiari appartenenti a canea. private di diverse 
aree asiatiche, dal XII al XX secolo. Museo nas. d'arte 
orientate, via Merulana 248. Ore 9-14, tastivi 9-13. Fino 
al 30 novembre. 

Giuseppa Caracchl scultore giacobino (1751-1801). Palaz­
zo dei Conservatori, Campidoglio. Orari: da martedì a 
sabato 9-13 e 17-20, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fi­
no al 12 novembre. 

Casa M i a a II Futurismo a Rama. Gigantografie a opera 
originali. Villa Medici. Trinità dei Monti. Ore 10-13,15-
18.30, lun. chiuso. Ingres, lire 4.000. Fino al 3 dicem­
bre. 

Il Mente Acuto. L'uomo, la natura, la civiltà. Immagini di 
una Comunità della Sardegna, Circolo Oriele Sotglu di 
GMlarza. via dai Barbieri 6 (Tona Argentina). Or* 
9.30-19.30, lunedi chiuso; ingresso lire 4mila. Fino al 
25 novembre. 

• QUISTOQUELLOI 
Sull'art* gestuale. Laboratorio pratico dal 6 al 12 novem­

bre (ore 18-20): per un teatro senza testo, per danzar* 
seguendo I propri ritmi, per tradurre l'emozione in ge­
sto. Centro Malefronte (via dei Monti di Pietralata 10, 
tei. 53.95.524 a 41.80,389) I corsi sono tenuti da Massi-
mo Ranieri (teatro dell'irai). 

Il Melograno. Presso il Centro Informazione maternità 
(Via Luni 3) sono aperte le iscrizioni al cono di forma­
zione per operatori socio-sanitari .Nascita attiva -
ruolo • prolessionalltà dell'operatore». Informai. 
presso la aegret. organiz. (Lorena Milana, tei. 
75.75.608, ore 15-19.30). 

Consorti Amor. Martedì 7 novembre presso la chiesa 
Santa Maria sopra Minerva il -World Brotberwood 
cholr» eseguirà musiche di J. Donald Wattora. Olrig* 
Joseph Ferrera. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Fiumicino Catalani, Ora 17.30 Attivo circoscrizionale sul 
referendum (Quadrini, Speranza, Bozzetto). 

COMITATO REGIONALE 
M e n a t o * » Throlt. Tivoli continua Seminarlo Fgcl ero Sa. 

la Doris dell'Istituto N. Tomasseo: -Tossicodipenden­
ze: questione eoeial* o problema di ordine pubblico?» 
(Colaclcce, Brutti, Loddu): Roccagiovine ore 20 as­
semblea (Mltelli); Castel Madama ore 17.30 Cd (Fred­
da). 

Federazione Civitavecchie. Ladispoli, conferenza d'orge. 
nlzzazione (Costantini, Da Angells, Rosa). 

Federazione Castelli. Castel Gandollo ore 15,30 attivo 
donne (Pieragoatlni). 

Federazione Prosinone. Cassino e/a Forum Palac* Hotel 
ore 15.30 congresso di costituzione Unione zonata 
Cassino Val Cornino (Gatti. De Angells, Giraldi). 

Federazione Viterbo. Gallese or* 17 assemblea (Zucchet­
ti). 

• PICCOLA CRONACA H H E B a s a s I 
Culla. Benvenuta Marina, ti salutano tutte le compagna • 

tutti i compagni della Federazione romana del Partito 
comunists italiano. A Elena, Paola a Mario un abbrac­
cio affettuoso. 

Lutto. I comunisti dsl gruppo Selenio ai uniscono al dolore 
del compagno Vittorio Lanclone per la morte del padre 
Gregorio. 
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